
 

                                                                  
 
 
 
 

  

 
 
   

                                                                               anno XIX n. 7 del 15/02/2026
 

BEATO CHI CAMMINA NELLA LEGGE DEL SIGNORE 
 

Carissimi Fratelli e Sorelle! “Beato chi cammina nella 
legge del Signore”. Questa beatitudine, collocata nel 
Salmo responsoriale, ben riassume il messaggio che la 
odierna Liturgia della Parola propone alla nostra 
riflessione. Della legge del Signore ci parla infatti, già nella 
prima Lettura, il Siracide ricordandoci che l’uomo non è 
legge a se stesso, ma è chiamato ad osservare i 
comandamenti di Dio. Prendere coscienza di questo, è 
accogliere l’intima verità dell’esistenza umana, è 
riconoscersi creatura di fronte al Creatore. 
Una certa cultura ha sostenuto o temuto che osservare la 
Legge del Signore e custodirla con tutto il cuore potesse 
essere mortificante o alienante per l’uomo. Nulla di più 
falso. La legge di Dio è condizione di vita, mentre la morte 
è tragicamente in agguato ogni volta che l’uomo la rifiuta. 
È questa la puntuale esperienza fatta dall’essere umano 
fin dai primordi della storia. Ce lo ricorda oggi il Siracide: 
“Davanti agli uomini stanno la vita e la morte”. Basta 
guardarsi intorno, in un mondo come il nostro così 
segnato dal male, per sentire il brivido del tremendo 
confronto tra la vita e la morte. Ma non lo sente forse 
anche ciascuno di noi, quando sinceramente guarda 
dentro il suo cuore? 
Dobbiamo dunque scegliere. La parola di Dio ci 
ammonisce sul tremendo rischio della libertà: “Se vuoi, 
osserverai i comandamenti. L’essere fedele dipenderà dal 
tuo buon volere”. La libertà è un incomparabile dono, ma 
anche fondamento di doveri e di responsabilità. Di ciò che 
fa, l’uomo è chiamato a rispondere. 
“Non pensate che io sia venuto ad abolire la legge o i 
profeti”. Anche il Vangelo ci parla della legge di Dio. Qui 
però si tratta di un discorso più specifico ed esigente. 
Siamo infatti nel contesto del grandioso e solenne 
“Discorso della montagna”, nel quale Gesù disegna la 
legge di vita del Regno di Dio, da lui stesso inaugurato. 
Non a caso, l’intonazione dell’intero discorso è data dalle 
Beatitudini. Come già l’Antico Testamento aveva ben 
compreso, Iddio vuole la nostra gioia, e ce ne addita il 
segreto proprio nell’osservanza del suo comandamento. 
Quello che Egli ora propone, nella pienezza della 
Rivelazione, è qualcosa di esaltante ed esigente, ben 
lontano dal minimalismo etico costruito su misura della 
nostra mediocrità. Egli è un Padre pieno di fiducia verso i 
suoi figli, che chiama ad imitare sempre più da vicino la 
sua divina perfezione. Così Gesù non esita a chiedere ai 
suoi discepoli una giustizia più grande di quella finora 
realizzata: “Se la vostra giustizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli”. 

Non si deve pensare qui a una nuova legge morale, 
come Gesù stesso chiarisce: egli non è venuto “per 
abolire ma per dare compimento”. Si tratta piuttosto 
di una nuova comprensione dei comandamenti, nella 
piena misura delle loro implicazioni. 
“Parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che Dio 
ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria”. 
L’apostolo Paolo ci aiuta a penetrare in questo 
mistero di vita nuova, pienamente realizzatosi in 
Gesù Cristo. In lui assumono significato nuovo i vari 
precetti della legge. 
Il “non uccidere” significherà molto di più del 
semplice rispetto della vita, esigendo tutte le finezze 
dell’amore fraterno, diventando legge di accoglienza, 
di fraterna premura, di sempre rinnovato perdono. Il 
“non commettere adulterio” andrà ben al di là di una 
semplice regolamentazione esteriore dei rapporti tra 
uomo e donna, ma esigerà un atteggiamento di vigile 
e interiore rispetto nel modo stesso di pensare 
all’altro sesso. E infine, le relazioni sociali sono 
chiamate a diventare rapporti di autentica solidarietà 
tra fratelli, vissuti nella semplicità e nella verità: “Sia 
il vostro parlare sì, sì; no, no; il di più viene dal 
maligno”. 
Di fronte a tali elevatissime esigenze non possiamo 
non avvertire l’umiliazione della nostra colpevole 
mediocrità. Sì, dobbiamo riconoscere che talora nel 
nostro modo di essere Chiesa non vibra questo 
anelito di perfezione. Si è tentati di adeguarsi a quella 
logica mondana da cui ci mette in guardia San Paolo 
nella Lettera ai Corinzi.  
Oggi il Signore si aspetta da noi una risposta 
generosa. Non abbiamo paura della santità. 
Fidiamoci di Dio! La sua parola chiama tutti a un 
rinnovato impegno di fedeltà e di testimonianza. 
La tua legge, Signore, ci guidi nelle scelte di ogni 
momento! Con questa invocazione, che riassume i 
sentimenti della nostra assemblea, noi ci rivolgiamo 
fiduciosi verso il Signore: “Grande infatti è la 
speranza del Signore, egli è onnipotente e vede 
tutto”. Egli ci chiama alla santità: “non ha dato a 
nessuno il permesso di peccare”. Ci rivela per mezzo 
del suo Spirito la profondità del suo cuore. 
 “Indicami, Signore la via dei tuoi precetti... dammi 
intelligenza, perché osservi la tua legge”. Ti seguirò, 
Signore, sino alla fine! “Beato chi cammina nella 
legge del Signore!”. 

(S. Giovanni Paolo II, omelia 14/02/1993) 



CALENDARIO S. MESSE DAL 15 AL 22 FEBBRAIO 2026 
 
 

VI settimana del tempo ordinario, II del salterio 
 

 

Sabato 14 

 
 

ore 18.30 S. Messa prefestiva (in suff. Catellani Silverio, Luciana e Crotti Viviana)          
 

 

Domenica 15 Febbraio 
 

VI Domenica del Tempo Ordinario 
 
Sir 15,16-21   Sal 118   1Cor 2,6-10   Mt 5,17-37 
Così fu detto agli antichi; ma io vi dico.  
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa               (in suffragio di Vincenzo Magnanini,  
                                             Manilla Bartoli e Gianluca Magnanini)   
 

 

ore 11 S. Messa  
 

 

Lunedì 16 
 

Giac 1,1-11   Sal 118   Mc 8,11-13 
Perché questa generazione chiede un segno? 
 

 

ore 18.30 S. Messa       
 

 

Martedì 17 
 

Giac 1,12-18   Sal 93   Mc 8,14-21 
Guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di Erode. 
 

 

ore 8 S. Messa  
 

 

Mercoledì 18 
 

LE SACRE CENERI 
Inizio della Quaresima 
 

Giornata di digiuno e astinenza 

 

Gl 2,12-18   Sal 50  2Cor 5,20-6,2   Mt 6,1-6.16-18   
Il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà 

 

 

ore 15 Liturgia della Parola,  
            benedizione e imposizione delle Ceneri     
            (in particolare per i ragazzi del catechismo) 

 

 

ore 20.45 S. Messa 
                con benedizione e imposizione delle Ceneri            
                  
 

 

Giovedì 19 
 

Dt 30,15-20   Sal 1   Lc 9,22-25 
Chi perderà la propria vita per causa mia,  
la salverà. 
 

 

ore 18  Via Crucis (dalla settimana successiva sarà tutti i venerdì di quaresima) 
 

ore 18.30 S. Messa     
 

ore 20.30 S. Rosario guidato dal gruppo Madonna di Fatima 
 

 

Venerdì 20    
 

Giornata di astinenza 
 

Is 58,1-9a   Sal 50   Mt 9,14-15 
Quando lo sposo sarà loro tolto, allora digiuneranno. 
 

 

(oggi la S. Messa è sospesa) 
 

 

Sabato 21 
 

Is 58,9-14  Sal 85   Lc 5,27-32 
Non sono venuto a chiamare i giusti ma i peccatori. 
 

 

ore 18.30 S. Messa prefestiva con Battesimo 
                 (in suff. Vittorio Denti e genitori def.)   
 

 

Domenica 22 Febbraio 
 

I Domenica di Quaresima 
 

Gen 2,7-9; 3,1-7   Sal 50   Rm 5,12-19   Mt 4,1-11 
Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato. 
 

 

ore 8 S. Rosario 
 

ore 8.30 S. Messa  
              (in suffragio di Pasquale, Gaetana e Domenico)   
 

 

ore 11 S. Messa  

INIZIA LA QUARESIMA: LE NORME PER IL DIGIUNO E L’ASTINENZA (indicazioni CEI 1994) 
 

1) Il digiuno obbliga a fare un unico pasto durante la giornata, ma non proibisce un po' di cibo al mattino e alla sera.
 

2) La legge dell’astinenza proibisce l’uso delle carni, come pure dei cibi e delle bevande che,  
    ad un prudente giudizio, sono da considerarsi come particolarmente ricercati e costosi. 
 

3) Il digiuno e l’astinenza, nel senso sopra precisato, devono essere osservati  
    il mercoledì delle Ceneri e il Venerdì Santo; sono consigliati il Sabato Santo sino alla Veglia pasquale. 
 

4) L’astinenza deve essere osservata in tutti e singoli i venerdì di Quaresima,  
 

5) Al digiuno sono tenuti tutti i maggiorenni fino ai 60 anni; all’astinenza dai 14 anni di età. 
 

6) Dall’osservanza della legge del digiuno e dell’astinenza può scusare una ragione giusta, come la salute.  
 



APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 
 

Martedì 17 
 

ore 14.30 Catechismo 1° media  

Giovedì 19 
 

ore 18 Catechismo 2° media 
 

Sabato 21 
 

ore 10.30 Catechismo 4° elementare 
 

 

Per offerte per le necessità della parrocchia 
IBAN   “parrocchia san giorgio martire”   IT34Y0200866451000028449535 

 

 

                                       DOMENICA 15 FEBBRAIO   VI domenica del tempo ordinario / A 
 

 

Canto di inizio 
 

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l'opera Sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 
 

La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 
la testimonianza del Signore è verace, 
gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. Rit. 
 

Atto penitenziale  
 

Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle,  
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, 
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. 
E supplico la beata sempre vergine Maria,  
gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, 
di pregare per me il Signore Dio nostro. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni  
i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Kyrie, eleison.  Kyrie, eleison. 
Christe, eleison. Christe, eleison. 

Kyrie, eleison.   Kyrie, eleison. 
 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli  
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo,  
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie  
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,   
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi,   
tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen.   
 

COLLETTA   
Preghiamo. O Dio, che hai rivelato la pienezza della legge nel 
comandamento dell’amore, dona al tuo popolo di conoscere 
le profondità della sapienza e della giustizia, per entrare nel 
tuo regno di riconciliazione e di pace. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo […] per tutti i secoli dei secoli. Amen 
 
Prima Lettura     
Dal libro del Siracide 
 

Se vuoi osservare i suoi comandamenti, essi ti 
custodiranno; se hai fiducia in lui, anche tu vivrai. Egli ti 
ha posto davanti fuoco e acqua: là dove vuoi tendi la tua 
mano. Davanti agli uomini stanno la vita e la morte, il 
bene e il male: a ognuno sarà dato ciò che a lui piacerà. 
Grande infatti è la sapienza del Signore; forte e potente, 

egli vede ogni cosa. I suoi occhi sono su coloro che lo 
temono, egli conosce ogni opera degli uomini. 
A nessuno ha comandato di essere empio e a nessuno 
ha dato il permesso di peccare.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale   
 

Beato chi cammina nella legge del Signore.  
 

Beato chi è integro nella sua via 
e cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi insegnamenti 
e lo cerca con tutto il cuore. Rit. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamente. 
Siano stabili le mie vie nel custodire i tuoi decreti. Rit. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò vita, osserverò la tua parola. 
Aprimi gli occhi perché io consideri 
le meraviglie della tua legge. Rit. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi decreti 
e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io custodisca la tua legge 
e la osservi con tutto il cuore. Rit. 
 

Seconda Lettura    

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi 
 

Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di 
sapienza, ma di una sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di questo mondo, che 
vengono ridotti al nulla. Parliamo invece della sapienza 
di Dio, che è nel mistero, che è rimasta nascosta e che 
Dio ha stabilito prima dei secoli per la nostra gloria. 
Nessuno dei dominatori di questo mondo l’ha 
conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero 
crocifisso il Signore della gloria.  Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né 
mai entrarono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per 
coloro che lo amano». Ma a noi Dio le ha rivelate per 
mezzo dello Spirito; lo Spirito infatti conosce bene ogni 
cosa, anche le profondità di Dio.  

 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

Canto al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia   
 

Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del Regno.  Alleluia. 
 
Vangelo    
Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non 
crediate che io sia venuto ad abolire la Legge o i 
Profeti; non sono venuto ad abolire, ma a dare pieno  



compimento. In verità io vi dico: finché non siano passati 
il cielo e la terra, non passerà un solo iota o un solo 
trattino della Legge, senza che tutto sia avvenuto. Chi 
dunque trasgredirà uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettanto, sarà considerato 
minimo nel regno dei cieli. Chi invece li osserverà e li 
insegnerà, sarà considerato grande nel regno dei cieli.   
Io vi dico infatti: se la vostra giustizia non supererà quella 
degli scribi e dei farisei, non entrerete nel regno dei cieli. 
Avete inteso che fu detto agli antichi: “Non ucciderai; chi 
avrà ucciso dovrà essere sottoposto al giudizio”. Ma io vi 
dico: chiunque si adira con il proprio fratello dovrà essere 
sottoposto al giudizio. Chi poi dice al fratello: “Stupido”, 
dovrà essere sottoposto al sinedrio; e chi gli dice: 
“Pazzo”, sarà destinato al fuoco della Geènna. Se dunque 
tu presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo 
fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono 
davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello 
e poi torna a offrire il tuo dono.  
Mettiti presto d’accordo con il tuo avversario mentre sei in 
cammino con lui, perché l’avversario non ti consegni al 
giudice e il giudice alla guardia, e tu venga gettato in 
prigione. In verità io ti dico: non uscirai di là finché non 
avrai pagato fino all’ultimo spicciolo!  
Avete inteso che fu detto: “Non commetterai adulterio”. 
Ma io vi dico: chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso adulterio con lei nel proprio 
cuore. Se il tuo occhio destro ti è motivo di scandalo, 
cavalo e gettalo via da te: ti conviene infatti perdere una 
delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo corpo venga 
gettato nella Geènna. E se la tua mano destra ti è motivo 
di scandalo, tagliala e gettala via da te: ti conviene infatti 
perdere una delle tue membra, piuttosto che tutto il tuo 
corpo vada a finire nella Geènna. Fu pure detto: “Chi 
ripudia la propria moglie, le dia l’atto del ripudio”. Ma io vi 
dico: chiunque ripudia la propria moglie, eccetto il caso di 
unione illegittima, la espone all’adulterio, e chiunque 
sposa una ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto agli antichi: “Non giurerai il 
falso, ma adempirai verso il Signore i tuoi giuramenti”. Ma io 
vi dico: non giurate affatto, né per il cielo, perché è il trono di 
Dio, né per la terra, perché è lo sgabello dei suoi piedi, né 
per Gerusalemme, perché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, perché non hai il potere di 
rendere bianco o nero un solo capello. Sia invece il vostro 
parlare: “sì, sì”, “no, no”; il di più viene dal Maligno». 

 

Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

Professione di Fede  
           

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza  
discese dal cielo; (si china il capo)   
e per opera dello Spirito Santo si é incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si é fatto uomo. (si rialza) 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  

e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e dà la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 
Preghiera dei fedeli   R. Ascoltaci, o Signore.  

 
Canto d’offertorio 

 

Dov'è carità e amore, lì c'è Dio. 
 

Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: 
godiamo esultanti nel Signore! 

Temiamo ed amiamo il Dio vivente 
e amiamoci tra noi con cuore sincero. Rit. 

 

Noi formiamo qui riuniti un solo corpo, 
evitiamo di dividerci tra noi. 

Via le lotte maligne, via le liti! 
E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Rit. 

 

Chi non ama resta sempre nella notte 
e dall'ombra della morte non risorge: 
ma se noi camminiamo nell'amore, 
noi saremo veri figli della luce. Rit. 

        
Canto di comunione 

 

Pane di vita nuova vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, dono splendido di grazia. 
Tu sei sublime frutto di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: ora è in Cristo a noi donato. 
 

Pane della vita, sangue di salvezza; 
vero corpo, vera bevanda, 
cibo di grazie per il mondo. 
 

Sei l'Agnello immolato nel cui Sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua della nuova Alleanza. 
Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto della vigna del Signore. 
Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, scorre il sangue dell'amore. Rit. 
 

Al banchetto ci inviti che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, doni il Verbo della vita. 
Segno d'amore eterno pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo che in Cristo noi formiamo. Rit. 
 

Canto finale 
 

Dell'aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 

e fra gli astri che il cielo rinserra 
non v'è stella più bella di te. 

 

Bella tu sei qual sole, bianca più della luna, 
e le stelle più belle, non son belle al par di te. (2 volte) 

 

Gli occhi tuoi son più belli del mare, 
la tua fronte ha il candore del giglio, 

le tue gote baciate dal Figlio 
son due rose e le labbra son fior. Rit. 


